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Appello del sindaco nel XXXIV dell'eccidio 
4 - • , — 

Nell'anniversario 
delle Fosse Ardeatine 

un fermo monito 
contro ogni violenza 

Al mausoleo per tutto il giorno pellegrinag
gio di cittadini - Assemblee nei quartieri 

I giardinieri del Comune preparano per luglio l'apertura del parco 

* Un omaggio ai martiri tru
cidati dai nazisti, trentaquat
tro anni fa e l'impegno a 
sconfiggere una volta per 
sempre, la violenza, l'eversio
ne: con questo spirito la cit
tà si prepara a celebrare l'an
niversario dell'eccidio alle 
Fosse Ardeatine. Una cele
brazione che acquista un par
ticolare significato proprio 
per i tragici avvenimenti di 
questi giorni, che hanno scon
volto la civile convivenza nel
la ci t tà e nel paese. Inter
pretando questi sentimenti il 
sindaco Giulio Carlo Argan 
ha rivolto ai cittadini, alle 
forze politiche, ai sindacati 
un appello perché la celebra
zione non sia un « rito for
male ». ma un nuovo, civile. 
responsabile testimonianza di 
condanna di qualunque for
ma di violenza ». « La streme 
di cinque appartenenti alle 
forze dell'ordine, uccisi con 
metodi ÌIOÌI dissimili da quel
li usati dai nazifascisti, e il 
rapimento dell'onorevole Al
do Moro hanno profonda
mente colpito la coscienza ci
vile dell'intera città - - è scrit
to nell'appello riprodotto in 
migliaia di manifesti affissi 
sui muri della città. — A 
questo gravissimo attentato 
perpetrato contro lo stato 
repubblicano e le istituzioni 
democratiche occorre reaqire 
com'è avvenuto in questi gior 
ni. in maniera ferma, co
stante, unitaria ». E un'ulte
riore testimonianza dello .sde
gno per il criminale at tenta
to verrà proprio dalle cele
brazione, alle 16 alle Fosse 
Ardeatine. al quale il sin
daco ha invitato i rappresen
tanti delle circoscrizioni, i 
partiti , le forze sociali e i 
cittadini. La manifestazione 
sarà preceduta, stamane, da 
una visita di una delegazio
ne dell'amministrazione co
munale. guidata dal pro-sin-

CONVFGNO 
Da domani a lunedì si ter

rà n Roma il secondo conve
gno internazionale sulla vio
lenza contro la donna. I la
vori — nelle prime due gior
nate — si svolgeranno alla 
casa della donna, in via del 
Governo Vecchio 39. 

daco Bènzoni, al mausoleo 
ardeatino, dove sarà deposta 
una corona d'alloro. 

A « una sosta accanto alle 
tombe di coloro che caddero 
vittima della violenza e che 
ora ci ammoniscono a per
seguire il fine per il quale 
caddero » ha invitato tutti i 
cittadini anche l'Anfim. l'as
sociazione nazionale tra le 
famiglie italiane dei martiri 
caduti per la libertà della 
patria. Sono fissati a decine, 
intanto, gli appuntamenti an
tifascisti in tutt i i quartieri, 
e soprattutto nei luoghi di 
lavoro. E' quasi impossibile 
dare un quadro completo del
le iniziative 

Basterà citare l'affollata 
manifestazione cui hanno 
dato vita, ieri matt ina, i di
pendenti dell'Enel, con la 
compagna Carla Capponi, me
daglia d'oro della resistenza. 
alle Fosse Ardeatine. Oppure 
la cerimonia organizzata dal
la direzione della Fatme, al
la quale hanno partecipato 
numerosi operai della fab
brica. con la scopertura di un 
« cippo » accanto alla lapide 
che ricorda i lavoratori del
l'antico stabilimento truci
dati dai nazisti. Sul luogo 
si sono recati a rendere omag
gio ai martiri anche i rap
presentanti della X circo
scrizione. 

Altre iniziative sono in pro
gramma stamane. A piazza 
Montemartino. indetta dai la
voratori dell'Atac. si svolgerà 
un'assemblea cui interverran
no i rappresentanti di tutt i 
i partiti democratici (Mani-
mucari per il PCI. Cutrufo 
per la DC. Martini per il 
PSDI. Di Segni per il PSr. 
e Feriaud per il PRI ) . Altri 
appuntamenti sono stati in
detti alla direzione generale 
dell 'INPS con Anna Maria 
Ciai. alla Romana Gas con 
Carla Capponi. all'Atac San 
Paolo con Mario Mancini e 
alla Stazione Tiburtina con il 
compagno Antonello Trom-
badori. Il compagno Tromba-
dori parteciperà anche a una 
assemblea nella sede IACP 
a Tor di Nona. Oggi pomerg-
gio, infine, tu t te le forze po
litiche democratiche hanno 
organizzato una manifesta
zione, alle ore 17. a Largo 
Librari, a Campitelli. 

Istituito il dipartimento per l'accettazione d'emergenza 

Reparto «filtro» per evitare 
inutili (e traumatici) ricoveri 
al Santa Maria della Pietà 

Una delibera della giunta provinciale - I pazienti sa
ranno inviati nei padiglioni solo in caso di crisi acuta 

Estate in villa Torlonia? 
Resta il problema della sistemazione delle opere d'arte - Il restauro degli edifici r i 
chiederà più tempo - Proposto l'impiego di giovani iscritti alle liste speciali 

Ce la facciamo per quest 'estate? 
Sembrerebbe proprio di si. Ai primi di 
luglio il parco di villa Torlonia do
vrebbe essere aperto al pubblico, A 
sistemare il verde, i prati, ì viali e 
le aiuole della più bella tra le ville 
storiche della Nomentana s tanno pen
sando i giardinieri del Comune. Da 
dieci giorni ormai 35 tra operai e tec
nici sono al lavoro per bonificare circa 
11 mila metri quadri di prati, potare. 
oltre 1.500 piante di alto fusto, ripri
stinare 15 mila metri quadri di viali 
e piazzali. Tut to dovrebbe essere pron
to nella tarda primavera. 

Unico punto interrogativo per la de
finitiva aper tura al pubblico del gran
de complesso resta la sistemazione, al 
sicuro, delle s tatue e dei busti che or
nano i giardini. Si è pensato di adat
tare il vecchio « garage Torlonia ». 
sgomberato e ripulito, per accogliere, 
almeno provvisoriamente le opere d' 
arte. Ma il trasporto va effettuato da 
ditte specializzate. E questo, appunto, 
potrebbe r i tardare (comunque non per 
molto) la consegna ai cit tadini del 
parco. 

Ieri mat t ina l'assessore Nicolini ha 
fatto il punto sullo stato dei lavori e 
sulle difficoltà, non indifferenti, in
contrate. Il Comune ha deciso di se
parare ne t tamente il problema della 
sistemazione e dell'uso del verde da 
quello del recupero degli edifici e della 

villa. Insomma i tempi per l 'apertura 
del parco si annunciano decisamente 
brevi (la speranza abbiamo detto è di 
farcela prima dell 'estate), mentre per 
tutti gli altri lavori si dovrà aspet tare 
ancora un po'. In tan to per una que
stione di fondi. 

Nel bilancio '78 del Comune sono 
previsti infatti oltre 600 milioni per il 
pieno restauro delle s t rut ture archi
tettoniche. Ma l'effettiva disponibilità 
degli stanziamenti non è ancora assi
curata. Ad ogni modo i lavori all'in
terno degli edifici non dovrebbero du
rare meno di un anno. Per ragioni 
di sicurezza inoltre hi parte nord del 
parco, quella che comprende la palaz
zina delle Civette, la serra Moresca e 
i cosiddetti finti ruderi resterà chiusa 
fino alla definitiva sistemazione di 
tutta la villa, edifici compresi. Si 
t rat ta della zona più abbandonata e 
;< selvaggia » della villa, ma comples
sivamente non molto grande. 

Per l'uso del verde e anche per un' 
opera di sorveglianza, il Comune sta 
pensando di impiegare un centinaio 
di giovani delle liste speciali utilizzan
do i fondi del piano per l'occupazione. 
Fra l'altro i lavori di sistemazione 
del parco avvengono in collaborazione 
con l 'istituto di botanica dell'univer
sità. E' in preparazione anche una 
K guida al verde » di villa Torlonia 

che dovrebbe consentire una maggio
re conoscenza dei cittadini del ricco 
patrimonio naturale a loro disposi-
sizione. 

Per quanto riguarda l'agibilità e la 
destinazione dei numerosi edifici e 
della villa vera e propria sono già sta
te avanzate numerose proposte. L'as
sessore Nicolini ha ricordato ieri mat
tina nel corso della conferenza s tampa 
che dato l'interesse e il rilievo dei 
problemi già da tempo si è pensato di 
costituire una commissione di studio 
di cui dovrebbero far parte oltre ai 
competenti uffici comunali, la sovrin
tendenza. l'università, la Regione, la 
Pontificia commissione Archeologica. 
la comunità israelitica (queste ultime 
due per via della presenza delle cata
combe, che dovranno anche esse es
se essere sistemate). 

f 600 milioni previsti nel bilancio '78 
del Campidoglio potrebbero consenti
re i primi lavori essenziali (rifacimen
to delle coperture e dei tetti , demoli
zioni delle parti pericolanti, chiusura 
di alcuni vani) della villa del teatro, 
del tempio di Saturno, delle scuderie. 
Per una loro utilizzazione «sociale» 
invece occorre un ulteriore impegno 
finanziario. Ma questo non dovrebbe 
riguardare solo il Comune, ma anche 
lo Stato, che fra l 'altro è anche pro
prietario di un sedicesimo dell'intero 
complesso. 
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Un governo alla città dopo un anno di crisi 

Eletto il sindaco a Pomezia 
I comunisti nella nuova giunta 
L'immobilismo della passata amministrazione - Il qua
dro politico e l'accordo fra i partiti della maggioranza 

Alle 18 attivo 
con Pecchioli su 
lotta al terrorismo 

e programma 
di governo 

Alle 18 si svolgerà in 
Federazione l'attivo del 
PCI e della FGCI tu • Lot
ta al terrorismo • pro
gramma di governo». In
trodurrà il compagno 
Paolo Ciofi, segretario 
della Federazione e mem
bro del C.C. Interverrà il 
compagno Ugo Pecchioli, 
della Direzione del Partito. 

Sono tenuti a parteci
pare I membri del C. F. 
e della C.F.C., i parlamen
tari, i consiglieri regionali. 
comunali e provinciali, i 
comitati diretti delle se
zioni e dei circoli della 
FGCI . Nel corso della riu
nione verrà distribuito im
portante manuale di pro
paganda. 

Dopo una crisi lunga e logo
rante esce completamente 
rinnovato il volto amministra
tivo e politico di Pomezia. Il 
più importante centro indu
striale della provincia ha una 
nuova giunta, un'amministra
zione unitaria nella quale so
no impegnati tu t t i i part i t i 
democratici. Il consiglio co
munale, nella seduta dell'al
t ro ieri, ha eletto dopo un 
approfondito dibatt i to il nuo
vo esecutivo, che comprende 
rappresentanti del PCI, del 
PSI . del PSDI, del PRI e del
la DC. I compagni Guerrino 
Corradi e Antonio Di Carlo 
sono stati chiamati il primo 
a coprire l'incarico di asses
sore al bilancio, è il secondo 
alla guida dell 'assessorato al
la pubblica istruzione. 

Trova cosi uno sbocco po
sitivo la difficile crisi che 
aveva costretto all'immobili
smo il consiglio (e per una 
zona come quella di Pomezia. 
l 'attesa ha significato un ag
gravamento dei già pesanti 
effetti della situazione econo
mica». La crisi, infatti, an
che se non era s ta ta mai for
malmente aperta, si trascina
va ormai da più di un anno 
e mezzo. La vecchia giunta, 
formata dalla DC dal PRI e 

dal PSDI aveva dimostrato 
ampiamente di non essere in 
grado di far fronte ai diffi
cili problemi che «la Sesto 
San Giovanni di Roma » vive. 
a cominciare dai diecimila 
senza lavoro gino alle quin
dici fabbriche occupate. 

Nonostante, questo le forze 
più retrive del parti to di mag
gioranza relativa avevano 
sempre impedito che l'impe
gno di tut t i i part i t i demo
cratici — sottoscritto anche 
da un accordo programmati
co nel 76 — si traduceva 

nella soluzione più avanzata e 
rispondente alle esigenze del
la popolazione cioè in un nuo
vo quadro politico che com
prendere anche PCI e PSI al
la guida dell 'amministrazione. 
Una pregiudiziale che ha co
stret to all'opposizione le for
ze che con più coerenza si 
erano bat tute per l'applicaca-
zione di quell'accordo. 

D'altra par te le lacerazioni 
intestine allo scudo crociato 
avevano imoedito una qual
siasi iniziativa positiva anche 
agli altri partiti della eiunta. 
Il voto dell'altra sera, inve
ce. ribalta questo stato di 
crisi strisciante e dà vita a 
una nuova maggioranza 

I contratti dovranno essere equiparati a quelli della RAI 

Sentenza contro il lavoro nero 
nelle radio e nelle TV private 

Decisione del pret. De Paola in una causa contro «Radio-
roma» - Il provvedimento riguarderà tutti i dipendenti 

i • 

I primi commenti 
Perplessità, sconcerto, dura opposizione, sospetto (« è 

tut ta una manovra per farci ch iudere») : queste le prime 
reazioni a caldo di alcune emittenti private romane alla 
sentenza emessa dal giudice De Paola. 

Dicono a Radio Blu: «Non ci siamo mai opposti alla 
sindacalizzazione e alla regolarizzazione della situazione 
dei lavoratori all ' interno delle radio private, anzi. Certo 
è. però, che il "distinguo" operato dal magistrato t ra 
chi svolge mansioni giornalistiche e mansioni tecniche è 
quantomeno discutibile. Noi avremmo preferito un livel
lamento, in positivo, delle diverse funzioni. Ma è comun
que un sasso nello stagno delle sacche di lavoro nero 
all ' interno delle radio commerciali ». Ed è da queste ul
time. naturalmente , che giunge il « n o » più secco alla 
sentenza. 

« E' una follia — dice Michel Hall che dirige Radio 
Quasar ( tutta musica e pubblicità). — La RAI può certo 
permettersi i superstipendi. le radio private cer tamente 
no. E per ciò che riguarda il contra t to giornalistico an
che per chi non è iscritto all'albo, non vedo perché que
sto tipo di lavoro, fatto al di fuori dell'Ordine, non si 
possa considerare un banale apprendis ta to». Una punta 
di preoccupazione ma sostanziale indifferenza, invece, a 
Radio Città Futura : «La nostra attività — dicono — 
non è professionale ma militante. E' evidente che siamo 
contro il lavoro nero ma non è certo il nostro caso: qui 
s: t rat ta d: una scelta politica e noti di sfrut tamento pa 
dronale. Ci pare che per questo motivo si debba fare 
una differenza tra le radio che rispecchiano in qualche 
modo ie diverse "realtà di base" e quelle che hanno fini 
i: lucro >>. 

i i 

i i 

L'esperienza di un gruppo di giovani e di una scuola di musica all'Alessandrino 

All'inizio c'erano solo un flauto e un piano 
Sono stati aperti anche corsi di danza contemporanea e teatro - Per le attività culturali nuovi locali nelle scuole 

Quando ha cominciato a 
funzionare, sei mesi fa. era 
soltanto una sigla: « scuola di 
musica popolare dell'Ales
sandrino ». un gruppetto di 
giovani che. volontariamente. 
pensavano di creare un mo
mento di aggregazione cultu
rale in una zona della ci;*à 
(quella della VII circoscri- , 
zionc> priva di ogni s tmt tu- ; 
ra. Poi riuscirono a trovare i i 
locali, presso il dopolavoro 
aziendale dell'Enel, quindi 
aprirono le iscrizioni: in t re 
giorni, tutt i i corsi di musica 
previsti erano stracolmi; pas
sò qualche al t ra set t imana e 
c'erano già altre 250 persone 
in « lista d'attesa ». pronte a 
frequentare le lezioni non 
appena si fosse trovato lo 
spazio necessario. 

Una risposta cosi massiccia 
non se la aspettavano neppu 
*•> gli organizzatori della 
scuola: ai corsi di chitarra. 
flauto e pianoforte partecipa 
tan ta gente, e arriva un po' 
A4 tu t ta la circoscrizione. 

dalle borgate e dai popolans 
s:mi quartieri come Centocel-
le. Gente d'ogni tipo, giovani. 
anziani, bambini di quat tro o 
cinque anni , operai, appren 
disti meccanici o manovali. 
impiegati, lavoratori in cassa 
integrazione. L'iniziativa, in
somma. ha colpito nel segno. 
h a colto un bisogno rea'.e, u 
na domanda di cultura e di 
incontro. Fermarsi, a questo 
punto, non era possibile e la 
scuola popolare ha bat tuto 
a l t re strade. Prima dilatando 
e accrescendo i corsi, poi 
scegliendo di cambiare la sua 
« ragione sociale ». trasfor
mandosi in associazione cul
turale Alessandrino (sempre 
in stret to collegamento con 
la circoscrizione), per trovare 
nuovi momenti di contat to 
col quartiere, nuove attività e 
nuovi interessi. 

Si è cominciato cosi a 
prende contat to con le scuole 
della zona: il fine era quello 
di utilizzare la legge « 517 ». 
che prevede l 'apertura dei 

• locali scolastici ad attività 
: cultural: di interesse p:u se 
| nerale. Superando anche 
• qualche incomprensione. alla 
i fine '.operazione è riuscita. 

Cosi verrà aperta la erande 
aula masna della media Fé 
dro che. co! suo pavimento 
m legno e i suoi ampi spazi. 
sembra fatta appasta per o 
spitare dei corsi di danza. 
L'elementare Marconi ha in 
vece messo a disposizione 
«nelle ore pomeridiane, s'in
tende) alcune delle sue aule. 
Molti dei 250 in !ist3 d'attesa 
potranno prender contatto 
con gli s trumenti . 

Ad insegnare la musica so 
no 10 « professori ». musicisti 
che in molti casi già lavora
no al conservatorio, studenti 
o giovani appena diplomati: 
cinque si dedicano invece — 
quasi a tempo pieno — al 
lavoro di segreteria. La tes
sera per l'iscrizione ai corsi. 
che sono del tu t to autofinan
ziati. è di 8 mila lire al me
se, 1.000 in più rispetto a 

: quella f:.-*sata in p a c a t o : un 
: rincaro che ni è re.-o neces-
; >ar:o d: fronte a spese fisse 
: sempre p.ù aite 

Ora .ii pone il problema 
• de:;'uve2n.»mento delia dan-
I za. ma anche qui il problema 
j dei « professori » sembra r:-
j so.to: ad insegnare saranno 
I alcuni membri della compa-
t *nia di •< teatro danza ». diret

ta da Joseph Fontana e Elsa 
Piperno. E non è tutto, nei 
pian: della scuola c'è anche 
un laboratorio teatrale: una 
scelta che nasce dalle esigen
ze manifestate dai tant i che 
già frequentano corsi e lezio
ni. Per questo ultimo aspetto 
si s tanno prendendo collega
menti con la cooperativa « Il 
Politecnico » e già si preve
dono momenti di esemplifi
cazione di tecnica teatrale. 
uno studio particolare del 
teatro di Brecht e, «Ha fine. 
la messa in scena di un'ope
ra del grande drammaturgo 
tedesco. 

ì APPUNTAMENTO 
; DELL'UDÌ IN 
I VIA MARIO FANI 
| Un appello a testimo 
l niare l'impegno delle don-
[ ne romane contro la vio

lenza è s ta to lanciato dal-
l'UDI nazionale. L'appun
tamento è per questo po
meriggio alle ore 16.30 in 
via Mario Fani, sul luo
go in cui i terroristi delle 
« brigate rosse » hanno ra
pito Moro e ucciso i cin
que uomini di scorta. 
• Queste ore non devono 
passare invano — afferma 
l'UDI in un comunicato 
— Testimoniamo ancora 
una volta con un fiore 
e la nostra presenza il 
nostro no alla violenza, 
la nostra volontà di non 
•ssere inerti di fronte ad 
essa ». 

In genere per pochi soldi, e 
spesso anche gratis, fanno di 
tutto: speaker, disc-jokey. 
intrattenitori. centralinisti, 
segretari. Da oggi qualcosa 
potrebbe cambiare. Ogni la
voratore impiegato nelle ra
dio o nelle televisoni private 
(e sono circa ventimila, quasi 
tutti giovani, anche se una 
stima precisa è impossibile) 
avrà diritto ad un contratto 
di lavoro regolare, equiparato 
a quello della Rai-TV. Gior
nalistico, quindi, per chi si 
occupa del settore dell'in
formazione. di tipo diverso — 
ma sempre uguale a quello 
della Rai — per chi ha fun
zioni tecniche o amministra
tive. E" di ieri, infatti. la sen
tenza del giudice Vincenzo 
De Paola, della sezione lavo 
ro della Pretura di Roma. 
che obbliga il datore di lavo
ro alla stipula di un tale 
contratto con coloro che fino 
ad oggi i direttori delle varie 
emittenti chiamavano fami
liarmente « collaboratori ». 
Contratto che. specifica il 
magistrato nella sentenza. 
varrà per tutti. Anche per co
loro che pur non essendo 
iscritti all'albo dei giornalisti 
esplicano, nei fatti, questo 
tipo di attività. Le decine t 
decine di giovani, cioè, per 
far riferimento solo alla si
tuazione romana, che raccol
gono elementi per le inchie
ste o che — microfono in 
mano — vanno in giro per le 
vie della città per le intervi
ste < volanti » che tanta for
tuna hanno portato alle Tv 
private. 

Dovrebbe dunque sparire. 
almeno in teoria, il lavoro 
t nero » fatto da migliaia di 
giovani all'interno delle emi-
tenti. ricattati magari dal 
miraggio dell'acquisizione di 
professionalità, di fatto sfrut
tati a tempo pieno da im
prenditori — piccoli e grandi 
— quanto meno disinvolti. La 
sentenza, che ha immediata
mente suscitato reazioni 
contrastanti, è stata emessa 
contro la Radioroma. la te
stata radiofonica della < Vi 
deorama S.R.L. » che — am
ministrata dall'agente di 
cambio Virginio Menozzi (so
cio e amministratore anche 
di Radio Parma) — licenziò. 
t re anni fa. otto dipendenti 
che ricorsero in seguito al 
tribunale. 

Una corsa in ambulanza, o 
su una macchina della poli
zia. l'ingresso al Santa Maria 
della Pietà, l'invio ai reparti, 
dopo una visita frettolosa dal 
medico di guardia, e l'eli 
chetta del « matto » stampata 
come un marchio indelebile. 
Questi fino ad oggi, i carat
teri traumatici del ricovero 
in ospedale dei malati menta 
li. dei « depressi » o degli al
colisti. Un iter che ora. con 

la creazione del dipartimen
to * accettazione d'emergen
za » verrà profondamente 
modificato. Questo reparto. 
che verrà istituito nel padi
glione « 2 », avrà la funzione 
di un vero e proprio «fil tro» 
alla ospedalizzazione. Cioè, il 
malato, che fino ad oggi era 
inviato direttamente è in o-
gni caso nei reparti, d'ora in 
poi. sarà prima ricoverato al
l'accettazione. dove sarà sot 
toposto ad esami o accerta
menti. Solo nei casi di effet
tiva necessità, verrà ricovera
to. E' questa la sostanza del
la delibera approvata merco
ledì dal consiglio provinciale 
che. appunto, istituisce l'« ac
cettazione d'emergenza *. 

Vediamo come funzionava, 
prima della delibera, il rico
vero al Santa Maria della 
Pietà. A turno, ogni reparto 
si assumeva l'incarico di ac
cogliere i pazienti che arriva
vano all'ospedale. L'unico 
passagio intermedio era l'ac
cettazione (un padiglione co
stituito da due stanze, in cui 
lavoravano due infermieri e 
due medici) dove il malato 
veniva semplicemente munito 
del foglio con i dati necessari 
al ricovero. Niente altro. Il 
« disagiato psichico ». finiva 
direttamente nel reparto, con 
conseguenze irreparabili dal 
punto di vista dell'adatta
mento e. soprattutto, con po
chissime possibilità di uscire 
al più presto e reinserirsi 
nella società. 

Questa tendenza a gestire 
l'assistenza psichiatrica es
senzialmente attraverso in
terventi di spedalizazione 
viene confermata dall'alto 
numero di ricoveri. Al con
trario i frutti di una politica 
tesa alla deospedalizzazione. 
la politica seguita dalla at
tuale amministrazione pro
vinciale. si vedono proprio 
nel diminuito numero di ri
coverati: dai 1800 di tre anni 
fa. si è passati a 1H0. Di 
questi, un centinaio non son 
più sottoposti al rigore delle 
leggi manicomiali, possono 
cioè entrare ed uscire or-
malmente. E la sostanza del
la delibera è proprio questa: 
evitare ricoveri inutili e 
traumaici 

La delibera, comunque, sa
rà applicata gradualmente e 
non immediatamente. Innan
zitutto. si pone il problema 
materiale della trasforma/io
ne dell'attuale padiglione del
l'accettazione. Vi dovranno 
trovare posto letti e apparec
chiature di analisi. Il malato 
che arriverà, infatti, sarà sot
toposto ad accurati controlli. 
e solo in caso di crisi acuta. 
verrà inviato al reparto. In 
caso contrario, si tenderà a 
rimandare, il più rapidamen
te possibile, il disagiato nel 
luogo di provenienza. 

Un'altra questione che si 
pone è quello della forma 
/ione di e équipes mobili » 
formate da personale specia
lizzato. diverso da quello 
* ospedalizzante ». Questo ser-
vira a condurre una politica 
di coinvolgimcnto di tutti gli 
operatori sanitari, in colle-
l'amento con i servizi sociali 
esterni. In questo senso, an
che se. naturalmente, i tempi 
non saranno brevi, la tenrien 
za alla dcaspcdali7z;i7innp 
trova favorevoli (e collabora
tori) la magciorparte desili 
operatori, impennati già da 
molto per il superamento 
della struttura segregante. 

Restano in carcere i 5 di « stella rossa » 

Una perizia clinica per 
il compagno aggredito 

Una perizia cllnica dovrà 
stabilire le reali condizioni di 
salute del compagno Eros 
Stabellini. aggredito domeni
ca matt ina da un gruppo di 
aderenti a « Stella rossa » 
davanti alla sezione del PCI 
del rione Monti. La decisione. 
su richiesta del legale di par
te civile Bruno Andreozzi. è 
s ta ta presa ieri mat t ina dai 
giudici della nona sezione del 
Tribunale che giudicano per 
direttissima i cinque teppisti 

I medici del pronto soccor
so del S. Giovanni, infatti. 
avevano fatto una prognosi di 
dieci giorni « salvo complica
zioni » ma. a quat t ro giorni 
eh distanza dall'aggressione, 
il compagno Stanici lini accusa 
ancora forti dolori all'orec
chio sinistro. Per questo mo
tivo la corte ha rimesso gli 
atti al «indice istruttore per
ché disponga una perizia cli
nica. ed ha respinto la ri
chiesta di libertà provvisoria 

L'avvocato Enrico Sgarella. 
del collegio di difesa degli a-
derenti d: « Stella rossa » sot
to processo, ci invia una let
tera di smentito, nella quale 
si annuncia, t ra l'altro, che il 
nostro giornale è s ta to quere
lato. 

La ricostruzione « corretta » 
dei fatti di domenica mat t ina 
dovrebbe essere la seguente: 
« I sig.ri: prof. Lombardi 
Andrea Giuseppe, prof. Ales-
sandrelli Vittorio. Morra 
Guido. Campanocci Fiorenzo. 
Eleuteri Marco mentre, nella 
mat t ina del 19 cm stavano 
affiggendo manifesti del Par
tito della Rivoluzione Socia
lista. celebrativi del secondo 
anniversario della fondazione. 
sono stati aggrediti da un 
gruppo di persone capeggiate 
da tale Eros Stabellini. Con
tro quest'ultimo è s ta ta suc
cessivamente inoltrata forma
le querela alla Procura della 

Repubblica per i reati di le 
sioni aggravate, ingiurie e 
minacce aggravate. La falsità 
di quanto da voi pubblicato è 
dimostrata dal fatto che nei 
manifesti affissi nessuna al
lusione è riferita al PCI né 
tantomeno a sue presunte 
collusioni con l 'URSS ». 

Fin qui il testo dell'avvoca
to Sgarella. cui ci s iamo 
permessi unicamente di si
stemare la punteggiatura. Da 
parte nostra passiamo dire 
solo poche cose. 

1) Come tutti i quotidiani. 
la nn.itra principale fonte di 
informazione è costituita dal
le agenzie di s tampa. Per 
quanto riguarda il contenuto 
dei manifesti m questione, 
non potremmo far al tro che 
rimandare al contenuto del 
dispaccio ANSA 82 1 di do 
menica scorsa. Niente paura. 
comunque: a riparare l'errore 
hanno provveduto gli stessi 
amici degli imputati con un 
volantino diftuso lunedi, che 
di insulti e attacchi contro il 
PCI e l'URSS è addir i t tura 
stracolmo. 

2) Sulla dinamica e la re
sponsabilità dell'aggressione 
decideranno i giudici, forti 
non solo delle testimonianze, 
già rese, degli agenti di PS e 
di due automobilisti accorsi 
a via dei Serpenti, ma di 
quanto dichiarato in aula 
dallo stesso « sig. prof. Lom
bardi Andrea Giuseppe ». 

Il nastro, e dovrebbe esse
re a verbale, ha detto molto 
chiaramente di essere ve 
mito alle mani solo con il 
compagno Eros Stabellini. 
senza parlare affatto di al tre 
eventuali persone. Essendo 
lui. a quanto ci risulta, ad 
aver presentato « formale 
querela ». gli auguriamo solo 
di non aver sostenuto una 
cosa in Tribunale e un'al tra 
sulla carta bollata. 

Arrestata giovane 
su un taxi: aveva 

centocinquanta 
grammi di eroina 
Lo stratagemma del taxi 

non ha funzionato per una 
consumatnce-spacciatrice di 
droga pesante: nel suo baga
glio gli agenti hanno trovato 
un sacchetto con 150 grammi 
di eroina, e così Gianna De 
Niellilo, di ventiquattro an
ni. è finita a Rebibbia sotto 
l'accusa di detenzione e spac
cio di sostanze stupefacenti. 

E* accaduto ieri mat t ina a 
Monte Mario, sulal via Trion
fale. proprio al bivio con via 
della Camilluccia. A un pasto 
di blocco istituito dalla po
lizia per le indagini sul se
questro Moro, gli agenti han
no intimato l'alt a un taxi. 
Nell'auto pubblica — oltre na
turalmente al conducente — 
c"era Gianna De Niellilo. Un' 
accurata perquisizione alla 
vettura e ai basagli della 
donna, ha permesso di sco
prire il sacchetto di polvere 
bianca nascasto in una bor
sa. La De Niellilo è stata im
mediatamente accompagnata 
ti commissariato Monte M.->-
rio. dove il funzionario di tur
no l'ha interrogata 

Una Ispettrice della polizia 
femminile poi ha notato nu
merosi sesni di punture da 
A<io ipodermico che la don 
na =i sarebbe procurata iniet
tandosi l'eroina. Gli airen?: 
ritengono che Gianna De Ni
ellilo avesse acq'.ii.-:* nto la 
; roba » pochi minuti prima 

da un erosso spacciatore e 
fo^se diretta a ca^a o in qual
che altro posto per "tasrhare" 
l'ero.na e farne do.si da un 
erammo da spacciare, maga
ri. tra i piccoli consumatori. 

Sospesi 
due alti 

funzionari 
dell'ltalcasse 

Sono stati sospesi cautela -
tivamente dalle loro funzioni 
il condirettore generale del
l 'ltalcasse Tommaso Addano 
e il ragioniere-capo dello 
stesso istituto. Marcello Dio-
nisi. La decisione è .stata pre
sa dai tre commissari recen
temente nominati dal Gover
natore della Banca d'Italia. 
Colli. De Mattia e Rossini. 
in attesa della definizione del 
processo penale in corso a 
carico ilei due. 

Adda rio e Dionisi. come è 
noto sono imputati a picele li 
nero nell'inchiesta sugli irre-
uolar: finanziamenti concessi 
dall'Italcassc per i reati di 
peculato e falso in bilancio. 
Degli stessi reati è imputato 
anche l'ex direttore generale 
Giuseppe Arcaini. dimessosi 
dalla sua carica nel settem
bre scorso e ora latitante. 
JKT sfuggire al mandato di 
cattura emesso dal giudkv 
istruttore dott. Giuseppe Piz 
/ l i t i . 

Tutti e tre : dirigenti sono 
accusati in pratica di aver 
L'e-tito fondi * neri ». ammon 
tanti a circa 7ó miliardi d. 
lire, e e he non figuravano 
nei bilanci dell'Istituto di cre
dito. Sempre per le medes.-
nie imputa/ioni il magistrato 
istruttore' ha emesso una co 
mimica/ione giudiziaria ne. 
confronti dei trenta membri 
del consiglio di ammin.stra 
zione. 

Un venezuelano arrestato per traffico di droga 

Evade facendosi sostituire 
dal fratello a Regina Coeli 
Era in carcere da un mese — Dopo il colloquio è uscito dal 
penitenziario, mentre l'altro è entrato in cella - Resterà in galera 

pi partitcr) 
COMITATO REGIONALE 
FORMAZIONE PROFESSIONA

LE — La riunione sugli ord.na-
menti didatt.ci • la circolare con
venzione. convocata per 0991 al
le or* 16.00. presso il comitato 
regioni:* è spostata ad altra data. 

FGCI 
LE VALL I : ore 9. congresso 

creolo (Pecch.oli). TOREVEC-
CHIA: ore 9, congresso circolo 
(M . Micucci). CAMPACNANO: 
ore 17, assemblea precongressua
le (Bizzarri). T IVOLI : ore 16. 
congresso circolo (Mongardini). 
PORTO FLUVIALE: alle or* 17 
assembiea precongressuale, co.i 
Del Catto. 

I: fratello è andato a tro
varlo in carcere e. dopo l'ora 
del colloquio, e entrato al pò 
sto suo. in cella: Un — arre
stato por spaccio di droga — 
con disinvoltura è uscito dal 
portone centrale del peniten
ziario. facendosi passare per 
il parente che era venuto a 
visitarlo. 

E" successo ieri mattina a 
Regina Coeli. Alvarez Hevcr 
Rcncifo, 24 anni, venezolano 
(in carcere da un mese per
ché trovato in possesso di 
due chili di cocaina' aveva 
ricevuto la visita del fratello 
Hector. Xella «sala colloqui » 
del carcere, a quell'ora (le 
9,30) c'erano oltre 200 perso

ne. E for>c la confusione ha 
favorito il piano dei due fra
telli. Fatto sta che alla fine 
della visita. Hector. molto 
somigliante ad Alvarez. e so
lo di pochi anni più anziano, 
si è diretto, con passi sicuri. 
ver-o il braccio dei detenuti-
Con passi altrettanto sicuri 
Alvarez ha invece imboccato 
l'uscita. 

Hector. comunque, non la 
passerò liscia, e resterà in 
carcere: appena scoperto il 
trucco, infatti, è stato ar re
stato — questa volta davvero 
— per sostituzione di perso
na. procurata evasione • fa
voreggiamento. 
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